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Premessa 
 

IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.) è il documento essenziale che ogni 
ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ î ÃÈÉÁÍÁÔÁ Á ÒÅÄÉÇÅÒÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÎÏÔÁ ÁÌÌȭÕÔÅÎÚÁ ÅÄ ÁÌÌÁ 
realtà territoriale la propria identità culturale e progettuale. 
&ÁÃÅÎÄÏ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌ $02 ψσωω ÎȢ ςχυȟ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÒÅÃÁÎÔÅ ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 
ÄÅÌÌÅ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢςρ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ρφ ÍÁÒÚÏ ȭωω ÅÄ alla C.M. 
ÎȢςφ ÄÅÌÌȭψ ÍÁÒÚÏ ȭωωȟ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ υσ ÄÅÌ ςψ ÍÁÒÚÏ ȭπσȟ  $Ȣ,Ȣ υω ÄÅÌ ω ÆÅÂÂÒÁÉÏ ȭπτ ÅÄ ÁÌÌÁ 
C.M. n.29 del 5 ÍÁÒÚÏ ȭπτ Å ÓÅÇÕÅÎÔÉȟ ÑÕÅÓÔÁ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÒÅÄÉÇÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ 
P.O.F. tenendo presenti le seguenti finalità educative: 
1. Favorire la crescita culturale degli alunni. 
2. Riconoscere e valorizzare la diversità. 
3. Promuovere le potenzialità di ciascuno. 
4. Garantire il successo formativo. 
Il nostro POF  prendendo le mosse dai seguenti elementi:  
ü la ricchezza di un patrimonio progettuale ed esperienziale maturato negli 

anni precedenti;  

ü la volontà di essere un forte punto di riferimento nel territorio , attenti alle 
esigenze formative dello stesso, per porsi in maniera critica e costruttiva come 
interlocutori nei confronti delle istituzioni e del contesto sociale.  

 intende, in linea con quanto ribadito dalle Indicazioni Ministeriali, favorire: 

1. La conoscenza, la circolarità e la condivisione del Piano da parte degli operatori 
scolastici, delle famiglie e delle associazioni, affinché siano trasparenti le 
ragioni, i modi, le finalità. 

2. )Ì ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅØÔÒÁ-scuola, affinché tutti si 
sentano, nel proprio ruolo e con le proprie competenze, educatori responsabili 
e non deleganti.                               

3. La continuità educativa orizzontale e trasversale della scuola con la famiglia e le 
varie agenzie  educative e sociali per promuovere ed incentivare iniziative di 
interazione che prevedono sinergia di più soggetti ed Istituzioni. 

Le scelte sono state condivise, operate ed approvate dal Collegio dei Docenti, a livello 
educativo e didattico, e adottate, nel momento terminale, dal Consiglio di Circolo 

 
ANALISI DELLA SITUAZIONE 

 
)Ì ))) #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ'ÉÕÓÅÐÐÅ -ÁÚÚÉÎÉȱ î ÕÂÉÃÁÔÏ ÎÅÌ ÃÕÏÒÅ ÄÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ 
Murattiano, centro della città di Bari  ricco di patrimonio storico-culturale. La 
nostra comunità scolastica accoglie bambini compresi  tra i 3 anni e  i dieci 
anni, per un numero complessivo di 772  alunni . 
I bambini che frequentano la Scuola Primaria sono 604. 

Il centro della città in cui è situato il  Circolo Didattico è caratterizzato da un tessuto 
sociale ed economico variegato che, in quest'ultimo decennio, si è arricchito della 
presenza di famiglie appartenenti a culture diverse. Il territorio murattiano è 
storicamente caÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
commerciali. È ben servito da uffici pubblici (poste, banche, agenzie di servizi), 
trasporti urbani ed extraurbani e dalla stazione ferroviaria centrale). 

Nonostante le diverse opportunità culturali:  Università, biblioteche, musei, cinema, 
teatri, il territorio offre poche possibilità per i bambini. Mancano luoghi pubblici di 
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aggregazione; gli spazi verdi liberi e attrezzati, non recintati e sicuri, la carenza di 
piste ciclabili e il traffico intenso non permettono ai bambini di vivere  una vita 
sociale extrascolastica, adeguata ai bisogni della loro età. 

$ÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÕÔÅÎÚÁ 

 Numero 
classi  

Numero 
alunni  
maschi  

Numero 
alunni  
femmine  

Numero 
alunni 
diversam
ente abili  

Numero 
alunni 
stranieri  

Numero 
alunni 
(totale)   

 30 344 260 14 67 604 

Dati relativi ai docenti  

 

Dati relativi agli spazi  
MAZZINI/VIA SUPPA MAZZINI/P.TTA FRATI CAPPUCCINI 
N° 24 aule N° 6 aule 

N° 1 Palestra coperta  N° 1 Aula per att. motorie  

N° 1 Cortile tto  interno    

N° 1 Cortile grande    

N° 1 Biblioteca    

N° 1 ,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ Äȭ)ÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ   

N° 1 Laboratorio linguistico  N° 1 Laboratorio 
linguisti co/informatico  

N° 1 Laboratorio scientifico    

N° 1 Laboratorio musicale    

N° 1 Laboratorio di matematica    

N° 1 Sala riunioni    

N° 1 Aula docenti    

N° 1 Aula di psicomotricità    

N° 1 Ufficio di Direzione    

N° 2 Uffici di Segreteria    

UTILIZZO SPAZI SCOLASTICI 
LȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÁÕÌÅ, le attività laboratoriali nei 
locali attrezzati.  
,ȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ î ÒÅÇÏÌÁÔÏ ÄÁ ÕÎ ÏÒÁÒÉÏ ÉÎÔÅÒÎÏȢ  
.ÅÌ ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏȟ ÄÏÐÏ ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ARCOBALENO.  
)ÎÏÌÔÒÅȟ ÁÌÃÕÎÅ ÁÕÌÅ ÓÏÎÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅ ÐÅÒ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÕÓÉÃÁÌÉ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ!ÍÉÃÉ 
ÄÅÌÌÁ -ÕÓÉÃÁȱ ÅȾÏ per il sostegno scolastico agli alunni stranieri, con il Centro 
Polifunzionale S.Nicola.    

Docenti 
curriculari  

Docenti di 
religione 
cattolica  

Docenti di 
sostegno  

Docenti 
specialisti L2 

Docenti totale  

38 4 8 1 51 
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LA SCUOLA 

PER… 

Parte educativa 
 

 

 

FI.!,)4; &/2-!4)6% $%,,ȭ)34)45:)/.% 3#/,!34)#! 
 
)Î ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÍÁÔÕÒÁÔÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÓÉÁ ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ 
ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 
scolastica individua 6 macro finalità formativeȟ ȰÁÄÁÔÔÅ Å ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÐÅÒ É ÓÉÎÇÏÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȱ 
ɉÄÁÌÌÅ )ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ .ÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÉÁÎÉ ÄÉ 3ÔÕÄÉÏ 0ÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÉɊȢ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Promuovere lo star ben e 

favorendo una relazione 

positiva con se stessi, con gli 

ÁÌÔÒÉ Å ÃÏÎ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
3. Favorire il potenziamento 

delle capacità espressive 

attraverso la conoscenza e 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ 

linguaggi e tecniche 

5. &ÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ 

della metodologia della 

ricerca come strumento per 

indagare la realtà in modo 

sempre più consapevole per 

sviluppare il pensiero critico 

e divergente 

2. Facilitare la scoperta e la 

ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭidentità 

personale e socio-culturale 

4. Sostenere la conoscenza e 

la pratica delle forme di 

partecipazione , di 

autogoverno e di tutela delle 

persone e degli ambienti 

6. Facilitare lo sviluppo della 

capacità di scelta e di 

orientamento , in vista della 

progettazione autonoma e 

coerente del proprio futuro 

)Ì 0ÒÏÇÅÔÔÏ 3ÃÕÏÌÁ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ 
ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ Å ÄÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÅÍÅÒÓÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ 

aiutare ogni alunno a valorizzare le proprie risorse e potenzialità 
ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏÎÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȢ  
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OFFERTA FORMATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classi prime e seconde ore 27 

Classi terze, quarte e quinte ore 30 

ü Laboratorio scientifico, 

multimediale, musicale e 

linguistico. 

ü Laboratori con i docenti 

della scuola 

ü Attività sportive  

ü Attività musicali 

ü Sostegno scolastico agli 

alunni stranieri 

ü 1 Progetto di Tipo A con 2 

docenti di supporto per la 

Lingua Italiana 

ü 1 Progetto di Tipo B con 2 

docenti di supporto per la 

Matematica 

 
ü 0ÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ&ÒÕÔÔÁ ÎÅÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅȱȡ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ Å 

consumo di frutta fresca, 

grazie al contributo del 

-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ 

 

 ü Conseguimento del 

Ȱ4ÒÉÎÉÔÙȱ (Certificazione 
linguistica europea), 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ 

preparazione degli alunni 

ü Coro di voci bianche 

ü Corso di pratica 

strumentale (D.M.8) 

ü Musica 2020 

ORARIO 

CURRICOLARE 

 

 

ORARIO 

EXTRACURRICOLARE 

 

 

CERTIFICAZIONI PER 

LA LINGUA INGLESE 

 

 

Ȱ$)2)44) ! 3#5/,!ȱ 

REGIONE PUGLIA 

 

 

 

EDUCAZIONE 

ALIMENTARE 

 

 

PROGETTI DI 

MUSICA 
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ü Progetti con il CONI 

ü Minivolley 

ü Calcetto 

 

 

ü Progetti per la Shoah 

ü Cooperativa 

storia/ambiente 

 

 

ü Avvio al bilinguismo 

 

 

ü Progetti per conoscere  le 

ȰÁÌÔÒÅȱ ÃÕÌÔÕÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

la realizzazione di 

cartoons. 

 

ü 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÐÅÒ ÉÌȱ "ÅÎ-

ÅÓÓÅÒÅȱȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

percorsi diversificati, quali 

Ȱ1ÕÅÓÔÁ ÎÏÎ ÍÅ ÌÁ ÆÕÍÏȦȱ 

 

PROGETTI DI 

!44)6)4!ȭ 30/24)6! 

 

 

PROGETTI DI STORIA 

 

 

ABECEDARIO 

MULTICULTURALE

ȣ&!")/,!2)/ 

 

 

EDUCAZIONE ALLA 

SALUTE 

 

 

LINGUA FRANCESE 
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OFFERTA FORMATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Progetti Pon FSE 
Obiettivo C 1 - Interventi per lo sviluppo delle 

competenze chiave degli alunni : 
 
1. n 1 corso di formazione di 50 ore di lingua 

italiana ñ lôItaliano in ..giocoòrivolto a gruppi di 

alunni delle classi terze  

2. n 1 corso di formazione di 50 ore di lingua 

italiana ñ A scuola con il teatroòrivolto a gruppi di 

alunni delle classi quarte 

3. n 1 percorso formativo di matematica ( 30 ore) 

rivolto a un gruppo di alunni delle classi terze  

4. n 1 percorso formativo di chimica ( 30 ore) rivolto 

a un gruppo di alunni delle classi quarte 

5. n 1 percorso formativo di scienze ( 30 ore) rivolto 

a un gruppo di alunni delle classi seconde 

6.n 4 percorsi formativi di lingua inglese ( 30 ore per 

ciascun corso) rivolto agli alunni delle classi quinte 

con un esperto madrelingua inglese con certificazione 

finale 

 

Obiettivo D 1 - accrescere , la diffusione, 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Å ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍazione 

nella scuola 
1. corso di formazione di 30 ore di multimedialità 

rivolto a docenti con certificazione finale 

 

 

Obiettivo B 7 ɀ interventi individualizzati per 
ÌȭÁÕÔÏ-aggiornamento del personale scolastico 

 
1. corso di formazione di 30 ore di lingua inglese 

rivolto a docenti e personale della scuola con 

certificazione finale 

 

 

ü Laboratori musicali, 

manipolativi e teatrali con 

performance finali, quali 

musical, rivolti alle classi 

prime e seconde 

        PON 

 

 

 

PROGETTI EX ART. 9 

Ȱ!ÒÅÁ Á ÒÉÓÃÈÉÏ Å Á ÆÏÒÔÅ 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÍÍÉÇÒÁÔÏÒÉÏȱ 
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DESCRIZIONE SINTETICA DEI PROGETTI 

 

Cooperativa “Storia – Ambienteȱ 

 

Responsabile :De Feo Rosa 

Docenti tutor:Tanda, Danisi 

) ÓÏÃÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÁȭ ÄÉ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎiziative in 
ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÁÒÉÅ Å ÄÅÌÌȭ ÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÒÁÃÃÏÌÇÏÎÏ ÆÏÎÄÉ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÌÌÅ diverse 
manifestazioni indette sul territorio. 

) ÓÏÃÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÏÎÏ ÔÕÔÔÉ É ÃÏÍÐÁÇÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰÆÉÅÒÁ ÄÅÌÌÁ 
ÃÏÐÅÒÁÔÉÖÁȱ ÄÉ .ÁÔÁÌÅ ȡ ÐÒÏÐongono i lavori da realizzare e in laboratorio essi stessi producono 
manufatti e materiali diversi. 

Attraverso la vendita dei prodotti realizzati, reperiscono fondi, sia per aiutare i compagni 
della nostra scuola in difficoltà economiche, sia quelli più lontani. 

Infatti, la Cooperativa continua la sua opera di sostenimento dei bambini della scuola di 
S.Isabel del Chapas, in Guatemala, e dei bambini di Padre Felice in Uganda. 

Partecipa anche ad altre iniziative di solidarietà (come Thelethon) e devolve anche fondi 
ÁÌÌȭ5ÎÉÃÅÆȢ  

Lingua Francese  

Responsabile: Carlone Egle 

Il corso di lingua francese si propone di sviluppare la consapevolezza della lingua come mezzo 
di comunicazione e di ampliamento delle capacità comunicative e cognitive. 

,ȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕa prediligerà il canale ludico - comunicativo e rispetterà le priorità legate 
ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅȢ Destinatari del progetto sono gli alunni delle 
classi quinte. 
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                 Minivolley e calcetto           

La nostra scuola, aÔÔÅÎÔÁ ÁÌ ÓÏÃÉÁÌÅȟ î ÁÐÅÒÔÁ ÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÏÐÅÒÁȢ )ÎÆÁÔÔÉ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
ÓÐÏÒÔÉÖÁ Ȱ!2#/"!,%./ȱȟ ÓÖÏÌÇÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÍÉÎÉÖÏÌÌÅÙ Å ÃÁÌÃÅÔÔÏ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÄÏ ÎÅÉ ÃÏÒÓÉȟ ÁÎÃÈÅ 
ÁÌÕÎÎÉ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ ÃÈÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÏ ÓÐÏÒÔȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÎÏ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

                           “Abecedario multiculturale”            

                                                                (A,B,C…FIABOLARIO) 

Responsabile: Antonella Nardino 

Il progetto prende aÖÖÉÏ ÄÁ ÕÎȭ attenta lettura dei bisogni del territorio, in particolare della 
nostra realtà scolastica. 

Gli alunni stranieri sono messi in condizione di comprendere e usare la lingua italiana per  
ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ Å ÐÅÒ ÓÔÕÄÉÁÒÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÁ ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ !ÂÅÃÅÄÁÒÉÏ -ÕÌÔÉÅÔÎÉÃÏ ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÏȟ 
grazie al quale, mediante la produzione di cartoni animati, costruiscono un supporto per far 
ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ 0ÁÅÓÅ Äȭ ÏÒÉÇÉÎÅ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÆÁÃÃÅÔÔÁÔÕÒÅȟ ÄÁÎÄÏ ȟ ÐÏÉȟ ÕÎÏ 
spunto di riflessione e di confronto. 

I cartoon sono visualizzati da tutti i genitori Å ÄÁ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÐÒÏÉÅÔÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭ 
ambito di manifestazioni cittadine. 

Sport  a scuola  

RESPONSABILE: Rosa Fusco 
 
Il progetto promosso dal Comune di Bari, in linea con le direttive del MPI, con la 
collaborazione e il sostegno del CONI, si rivolge a tutti i bambini della scuola primaria e si 
ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÔÁȭȡ                                                    
-ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÁÌÌÏ ÓÐÏÒÔ ÑÕÁÌÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ  ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å 
aggregazione al fine di migliorare le condizioni fisiche e favorire la socializzazione attraverso 
il rispetto delle regole: 
-creare una cultura nei giovani che miri alla frequentazione assidua di un impianto sportivo 
come luogo di incontro e di pratica continuativa dello sport. 
LȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÏÒÔÉÖÁ ÐÒÅÖÅÄÅ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÃÌÁÓÓÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÎÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
motoria suddiviso in moduli i cui obiettivi e contenuti sono stati individuati in funzione della 
ÆÁÓÃÉÁ ÄȭÅÔÛ Ȣ)Ì ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÐÅÒ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÒÅÖÅÄÅ Ìȭ ÁÆÆiancamento ai docenti delle 
singole classi coinvolte di un esperto specializzato in Scienze Motorie.  
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Educazione alla legalita’ 

Responsabile: Labarile Mariangela                       

Il progetto si rivolge a tutti i bambini e si propone di conseguire le ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÔÁȭȡ                                                     

-comprendere il valore ed il ruolo delle regole nella vita sociale quotidiana e nei gruppi; 
-imparare a darsi delle regole; 
-riconoscere il rapporto tra regole e autorità; 
-cogliere le relazioni tra regola e libertà; 
-imparare a riconoscere le trasgressioni come risposta a regole  non condivise;  
-imparare ad elaborare i conflitti per trasformarli in risorse. 

 

“Trinity”  

Responsabile: Tiani Angelamaria 

Presso la nostra scuola è possibiÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ Ȱ4ÒÉÎÉÔÙȱ ɉ#ÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÁ ÅÕÒÏÐÅÁɊȟ 
ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÃÈÅ ÔÅÒÒÁÎÎÏ ÕÎ 
apposito corso per gli alunni che volessero usufruire di questa possibilità. 

Progetto “Coro di voci bianche”  

Responsabile del progetto: Zito Roberta  

Finalità:  0ÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ȰÃÏÒÏ ÓÔÁÂÉÌÅ  ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÁÚÚÉÎÉȱ 

'ÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÍÕÓÉÃÁÌÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Ȣ 

0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÍÕÓÉÃÁÌÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐerienza della pratica corale  

Obiettivi:  

3ÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ Å ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÔÉÌÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉȢ 

Sviluppare la capacità di comprendere il linguaggio musicale nella varietà dei generi. 

&ÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÁÎÔÏ ÃÏÒÁÌÅȠ 

&ÁÖÏÒÉÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ  ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÍÕÓÉÃÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÉ 
un repertorio operistico . 
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Descrizione del progetto: Il progetto intende sviluppare nei bambini di scuola primaria una 
competÅÎÚÁ ÍÕÓÉÃÁÌÅ ÇÒÁÄÕÁÌÅ Å ÉÄÏÎÅÁ ÁÌÌȭÅÔÛ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÃÏÒÁÌÅ Ȣ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÁÒÁÎÎÏ 
proposte sempre in modo ludico ma produttivo, cercando di coinvolgere il più possibile i 
ÐÉÃÃÏÌÉ ÃÁÎÔÏÒÉ ÉÎ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÏÍÐÌÅÔÁ Å ÇÒÁÔÉÆÉÃÁÎÔÅ ÑÕÁÌÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ Ìȭ esperienza del coro 
e della pratica corale. Per questo il repertorio sarà abbastanza vario e, di volta in volta, verrà 
ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ 5ÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÁÒÛ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ 
rivolta al repertorio operistico avvicinando i ÂÁÍÂÉÎÉ ÁÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÌÉÒÉÃÁ Å ÄÅÌ 
teatro attraverso la scelta di repertori appositamente composti per voci bianche. 

Destinatari: alunni di 2 ɀ 3 ɀ 4 - 5 classe. 

Organizzazione:  Il Progetto prevede lo svolgimento di una prima trance del Laboratorio da 
ottobre a dicembre, e una seconda trance da febbraio a maggio per un totale di circa 60 ore. La 
ÐÒÉÍÁ ÔÒÁÎÃÅ ÓÁÒÛ ÏÒÉÅÎÔÁÔÁ ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ ÃÏÒÁÌÅ Å ÃÏÍÐÏÒÔÅÒÛ ȡ 

- ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ÁÕÄÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÃÌÁÓÓÅ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌunni che saranno 
ÒÉÔÅÎÕÔÉ ÉÄÏÎÅÉ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Ƞ 

- una seconda audizione rivolta agli alunni di classe terza.che hanno frequentato il Laboratorio 
ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÒÓÏȟ É ÑÕÁÌÉ ÅÎÔÒÅÒÁÎÎÏ  Á ÆÁÒ ÐÁÒÔÅ ÓÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÄÅÌ ÃÏÒÏ ÓÅ ÃÏÎÆÅÒÍÅÒÁÎÎÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 
e le effettive capacità vocali e musicali acquisite.  

Tutti gli alunni selezionati, dalle seconde alle quinte, frequenteranno il suddetto Laboratorio 
in orario extra-curricolare. 

,ȭÁÕÄÉÚÉÏÎÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅÒÛ ÎÅÌ ÍÅÓÅ ÄÉ ÏÔÔÏÂÒÅȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÏÒÅ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉȟ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÄÁ ÃÏÎÃÏrdare 
con i docenti di classe. 

Attività:  

La formazione musicale degli alunni dei Laboratori si realizzerà attraverso le seguenti attività: 

- ascolto, esplorazione e sperimentazione delle potenzialità vocali; riproduzione di suoni e 
melodie attraverso attività di imitazione, improvvisazione, lettura intonata delle note e degli 
ÉÎÔÅÒÖÁÌÌÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ +ÏÄÁÌÙȠ ÇÉÏÃÈÉ ÖÏÃÁÌÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÃÃÏÒÇÉÍÅÎÔÉ 
ÔÅÃÎÉÃÉ ÐÅÒ ÕÎ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÖÏÃÅȟ ÐÅÒ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÕÎ ÍÁÇÇiore 
controllo della respirazione ; studio  del fraseggio e delle dinamiche a vantaggio di una 
maggior espressività; esecuzioni corali. 
Gli alunni che avranno mostrato impegno costante e che dimostreranno di avere raggiunto i 
risultati attesi parteciperannÏ ÁÌÌÅ  ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÃÅÒÔÉÓÔÉÃÈÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏȢ 
Metodologia:  

ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅȟ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌ ȰÆÁÒ ÍÕÓÉÃÁ ÉÎÓÉÅÍÅȱȢ 

Repertorio: ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÛ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÃÁÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÁÌÌÉ ÍÅÌÏÄÉÃÉ 
secondo una difficoltà progressiva, ÃÁÎÔÉ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÃÁÎÏÎÅ ÐÅÒ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÏÒÅÃÃÈÉÏ 
armonico, canti di vario genere inclusi canti appartenenti al repertorio operistico  
opportunamente scelti per voci di bambini.. Le esecuzioni potranno essere effettuate a 
cappella oppure  potranno essere sostenute da accompagnamenti strumentali, affidati agli 
stessi alunni e/o a strumentisti professionisti a seconda delle necessità. 

Spazi da utilizzare: il Laboratorio di musica  
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Mezzi e strumenti: pianoforte, chitarra, strumentario didattico, flauto, fotocopie, spartiti, 
fogli pentagrammati, registratore , microfoni, lettore CD, audiocassette, videocassette, 
videocamera per la documentazione. 

“Gita in libreria”  

Insegnante referente: Fino Gaetana                                 

PREMESSA 
,ȭ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ î ÕÎÏ ÄÅÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ Å 
Primaria in quanto stimola ogni bambino a compiere un particolare esercizio di abilità 
linguistiche e cognitive necessarie per la sua crescita intellettuale. E' indispensabile perciò 
ÓÕÓÃÉÔÁÒÅ ÎÅÉ ÐÉÃÃÏÌÉ ÕÎÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÅsercizio del leggere, sia per acquisire e 
consolidare conoscenze, sia per scoprire il fascino ed il piacere del testo.  
Si giustifica in tal modo ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ ')4! ). ,)"2%2)! Ȱ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ 
collaborazione del Dirigente Scolastico, dei docenti e delle famiglie degli alunni, la 
partecipazione dei bambini ad iniziative culturali promosse dalle librerie LA FELTRINELLI, 
LATERZA e MOBY DICK.    
 &).!,)4;ȭ 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ, ÃÈÅ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÏÓÔÉÔÕÉbile ruolo 
ÄÅÌÌȭadulto lettore, e il  piacere della lettura , fine a se stesso. Gli scolari potranno acquisire 
così capacità di giudizio e leggere per il piacere di leggere e per il piacere d'imparare, 
scoprendo il libro come apertura sull'immaginario e sui saperi dell'uomo. In tal modo la 
lettura da dovere scolastico viene vissuta come attività libera e giocosa, capace di porre il 
soggetto in relazione con se stesso e con gli altri  stimolando le sue capacità immaginative e 
fantastiche.  

 
OBIETTIVI MISURABILI 
Le attività successive alla lettura mirano al raggiungimento di obiettivi linguistici quali la 
comprensione del testo , la consapevolezza delle relazioni casuali e spazio -temporali  e la 
capacità di ri -costruire la narrazione .  
Il laboratorio di lettura chÅ ÎÅ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÓÉ ÐÏÎÅ ÃÏÍÅ ÓÐÁÚÉÏ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
trasversale della lingua. Tramite attività manipolative, di costruzione e di drammatizzazione, i 
piccoli acquistano la capacità di interagire verbalmente coi compagni, di sintetizzare le storie e 
di inventarne nuove.  
Altro obiettivo è la promozione umana.  

$52!4! % -/$!,)4!ȭ /2'!.)::!4)6% 

)Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ ÐÒÏÔÒÁÒÒÛ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÓÁÒÛ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÎÅÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅȢ  

modo: 
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Ɇ Ȱ'ÉÔÁȱ ÉÎ ÌÉÂÒÅÒÉÁ ÐÅÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÇÌÉ ÓÐÁÚÉ Å ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÌÉÂrerie.   

Ɇ ,ÅÔÔÕÒÅ ÁÎÉÍÁÔÅȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÆÁÓÃÅ ÄȭÅÔÛ Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÅ ÓÕ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ   

  dalla libreria, dopo attenta analisi da parte dei docenti. 

Ɇ ,ÁÖÏÒÏ ÓÕÌ ÔÅÓÔÏȢ 

Ɇ %ÖÅÎÔÕÁÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÕÔÏÒÉ ÉÎ ÌÉÂÒÅÒÉÁ ÅȾÏ Á ÓÃÕÏÌÁȢ  

Ɇ /ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ Áttività parallele alla lettura (dibattiti, corrispondenze, incontri  

   ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÉȣɊȢ 

I bambini accompagnati dai docenti di classe, visiteranno gli ambienti delle librerie per  
conoscerne la storia.  
Le uscite saranno calendarizzate ed effettuate in orario scolastico.    
Le modalità degli incontri con gli autori saranno stabilite di volta in volta dal docente  
ÒÅÆÅÒÅÎÔÅȟ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÃÏÎ É ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÒÅÒÉÁ Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅ ÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ  
interessate. 

                                  Storia della SHOAH      

(Programmazione trasversale  classi   II   III    IV   V) 

OBIETTIVI  FORMATIVI 

1. Favorire occasioni di confronto multiculturale che aiuti a prevenire atteggiamenti    
ÄȭÉÎÔÏÌÌÅÒÁÎÚÁ Å ÄÉ ÒÁÚÚÉÓÍÏ 

2. Educare ad un atteggiamento critico e consapevole. 

3. Stimolare ad una cittadinanza attiva, basata sul rispetto dei valori comuni , pur nelle 
differenze culturali e religiose 

4. 3ÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌ ÒÁÚÚÉÓÍÏ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÏÌÌÅÒÁÎÚÁȟ ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁÎÄÏÌÉ Á 
mettersi in gioco in prima persona, sviluppando un atteggiamento attivo verso ciò che li 
circonda, stimolandoli a mettersi in discussione. 

5. Conoscere, attraverso uno specifico percorso didattico, la Shoah e le sue tragiche 
conseguenze, stimolando ad una riflessione sul valore delle idee altrui e di tÕÔÔÏ ÃÉĔ ÃÈÅ î Ȱ 
ÁÌÔÒÏ ÄÁ ÓïȱȢ 

6. !ÃÑÕÉÓÉÒÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȢ 

/")%44)6) $ȭ!002%.$)-%.4/ 

1. Conoscere differenti  realtà culturali e religiose  e i valori comuni che le sottendono. 
2. Conoscere la Shoah, le leggi razziali, la pÅÒÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ     ÅÂÒÅÉȟ ÌȭÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ 

sterminio. 
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3. Consolidare il rapporto tra scuola e territorio, perché un passato così   drammatico possa 
essere ȰÒÉÐÅÎÓÁÔÏ  ÄÁ ÔÕÔÔÉȱȢ  

4. #ÏÓÔÒÕÉÒÅ Å ÃÏÎÓÅÒÖÁÒÅ ÉÌ ȰÒÉÃÏÒÄÏȱ ÄÉ ÕÎ ÔÒÁÇÉÃÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȢ  
5. Acquisire la consapevolezza di una memoria collettiva. 
CONTENUTI: 

- La situazione storico-ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÄÏÐÏ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÇÕÅÒÒÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅ 
- )Ì ÒÉÓÅÎÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÄÏÐÏ ÉÌ  ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÍÏÎÄÉÁÌÅ Å ÌȭÉngiustificato     risentimento 
  maturato nei confronti degli ebrei. 
- Le  leggi  razziali   
- ,ȭ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÅ  ÓÃÕÏÌÅɉ ÄÁÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȣȢɊ  
- Il ghetto  
- I campi di  transito e di concentramento 
- Il genocidio 
- La negazione del diritto alla vita 
- ,Å ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ȰÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅȱ 
!44)6)4!ȭ 
Lettura degli articoli della nostra costituzione: art. 3, art. 34, art.11. 
Lettura delle leggi emanate nel 1938: le leggi razziali. 
Lettura di testi e testimonianze relativi al periodo 1938- 1945. 
Visione di film e/o animazioni suÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ 
,Å ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ȰÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅȱ 
Predisposizione di un momento di confronto sui fatti storici avvenuti 
Produzione di testi che sintetizzano le opinioni personali 
Predisposizione di attività di ricerca di gruppo come approfondimento 
RealiÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ ɉ ÄÉÓÅÇÎÉȟÍÁÎÕÆÁÔÔÉȟȣɊ Ȣ     
OBIETTIVI TRASVERSALI 
Italiano:  
- Leggere e comprendere testi informativi a carattere storico. 
- Esporre argomenti noti 
- Tradurre conoscenze in testi informativo - divulgativi  
- Ampliare il propr io patrimonio lessicale 
Geografia:  
- Comprendere che il territorio è costituito da elementi antropici connessi 
  tra loro 
Educazione alla convivenza civile:  
- Ricercare e leggere in classe gli articoli della nostra Costituzione intesi a tutelare i rapporti   

civili e a far comprendere che la libertà personale è inviolabile. 
- Comprendere che realtà storiche come la Shoah uniscono tutti i bambini e gli adulti del      
ÍÏÎÄÏ ÎÅÌ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÉ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÖÉÓÓÕÔÏ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ ÃÈÅ ÌȭÕÏÍÏ ÓÔÅÓÓÏ ÄÏÖÒÛ  ÎÏÎ 
dimenticare e impegnarsi a non farlo  tornare mai più, anche per indurre alla riflessione sui 
temi dei diritti, delle discriminazioni, del pregiudizio; di tutto quello, cioè, che è implicito e 
sotteso a qualunque processo di inclusione o di esclusione nella società.  

Arte e immagine :  
2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÅÓÐÒÉÍÁÎÏ  ÐÅÎÓÉÅÒÉȟ ÅÍÏÚÉÏÎÉ  ÃÈÅ ÄÉÁÎÏ ÖÏÃÅ Á  ÃÈÉ ÕÎ ÐÅÎÓÉÅÒÏȟ ÕÎȭ 
ÅÍÏÚÉÏÎÅ ȟ ÕÎ ÃÁÎÔÏȟ  ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÏÃÅȟ ÎÏÎ Ìȭ ÈÁ ÍÁÉ ÐÏÔÕÔÏ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅȢ 
Tecnologia:  
Realizzazione di un prodotto cartaceo e multimediale 
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Ȱ*/9/53 +)$3ͻ /2#(%342!ȱ  

La nostra scuola, già da anni impegnata nella promozione della cultura della musicale, 
ÑÕÅÓÔͻÁÎÎÏȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÃÏÎ Ìͻ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÍÕÓÉÃÁÌÅ Ȱ!ÍÉÃÉ ÄÅÌÌÁ -ÕÓÉÃÁȱ ȟ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ 
ambizioso progetto extracurricolare: la creazione di unȭÏÒÃÈÅÓÔÒÁ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÂÁÍÂÉÎÉ ÉÎ 
ÕÎȭÅÔÁȭ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ É φ Å É ρπ ÁÎÎÉ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ÌÁ Ȱ*/9/53 +)$3ͻ /2#(%342!ȱȢ 
,ȭÏÒÃÈÅÓÔÒÁȟ Á ÆÉÎÅ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ ÓÉ ÅÓÉÂÉÒÁȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÎÄÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 
stessa. 
 

CORSO DI PRATICA STRUMENTALE  
(D.M. 31 GENNAIO 2011, N.8) 

 

Insegnante referente: Maiorano Patrizia                                 

)Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅ direttamente nella 
Scuola Primaria, in orario curriculare secondo quanto previsto dal D.M 31 Gennaio 2011, n.8. 

#ÉÏȭ ÃÏÎ  lÁ ÆÉÎÁÌÉÔÁȭ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÓÏÐÐÅÒÉÒÅ ÁÄ ÕÎȭatavica carenza nella formazione di base. Ovvero 
consentire al bambino di suonare uno strumento musicale con tutto il potenziale magico che 
ÐÕÏȭÓÃÁÔÕÒÉÒÅ ÄÁ ÔÁÌÅ ÉÎÃÏÎÔÒÏȢ 

Il  laboratoÒÉÏ ÄÉ ÍÕÓÉÃÁ Åȭ ÒÉÖÏÌÔÏ Á ρπ-12 alunni di terza classe della scuola primaria. 

)Ì ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ Åȭ ÒÅalizzato in collaborazione e convenzione con altre istituzioni 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ Å ÃÏÎ ÉÌ #/.3%26!4/2)/ $) -53)#!  Ȱ.)##/,/ȭ 0)##)..)ȱ $) "!2) 
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ATTIVITÀ DA 2%42)"5)2% #/. ), &/.$/ $ȭ)34)454/ 

 

PROGETTI DOCENTI ORE DA RETRIBUIRE 

 

MUSICA 

Coro: Zito Roberta h. 60 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

Musicattiva: Maiorano 
Patrizia 

h. 20 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

LINGUA FRANCESE Carlone Egle h. 40 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

 

ABECEDARIO 

Nardino Antonella h. 30 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

De Feo Rosa h. 30 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

 

COOPERATIVA 
STORIA/AMBIENTE 

De Feo Rosa 

 

h. 20 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

Tanda Francesca 

 

h. 20 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

Danisi Domenica 

 

h. 20 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

ESPRESSIVITA’ Pagano Giovanna h.30 

ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

 

BLOG 

Pagano Giovanna 

 

h. 20 

ore funzionali 

Cianciotta Francesca 

 

h. 20 

ore funzionali 
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Parte organizzativa  

 

 

 

ORGANIGRAMMA A.S.2011/12  
DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

D.S.G.A. 

 

COLLABORATORI DEL D.S. 

 

 

DOCENTI CON INCARICO DI FUNZIONE STRUMENTALE 
AL 0)!./ $%,,ȭ/&&%24! &/2-!4)6! 

 

DOCENTI FUNZIONE DOCENTI 
GRUPPO DI 
SUPPORTO 

Collaboratrici D.S. Area-1 
Gestione P.O.F/Unita’di 
apprendimento 
 

Presidenti 
Äȭ)ÎÔÅÒÃÌÁÓÓÅ 

 Fino Gaetana Area-2 
Valutazione:apprendimento/insegna
mento 

Danisi Domenica 
Pietragalla Carmela 

Fusco Rosa Area-3 Continuità/attività sportive Lorusso Leonarda 

Monopoli Giovanna Area-4 Interventi per gli alunni Caldarola Matilde 
Dostuni Anna 

Labarile Mariangela Area-5 Progetti PON e SITO WEB Collaboratori D.S. 

 

 

 

   I docenti, nel Collegio,hanno scelto la seguente organizzazione per            
ÓÅÒÖÉÒÅ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ ÌȭÕÔÅÎÚÁȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȢ 

 

DENTAMARO MARIA 

MARTINO MARIA 

MARZANO CARMELA STEDUTO MARIA 
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REFERENTI 

AREA DOCENTI 

Coordinatrice Scuola dell’Infanzia Pagano Giovanna 

Tecnologie informatiche/Biblioteca 
scolastica 

Fiermonte Donato 
 

Biblioteche in rete Lorusso Leonarda 

Educazione alla salute Petruccelli Antonietta 

Trinity Zanframundo Lucia Rita 
Tiani Angelamaria 

Musica Zito Roberta 
Maiorano Patrizia 

Musica D.M. 8 Maiorano Patrizia 

Sussidi ordinari Carlone Egle 
 

Sussidi matematico/scientifici Potenza Angela 

Viaggi d’istruzione e uscite didattiche De Feo Rosa 

Segretario Consiglio di Circolo Dostuni Anna 

Rappresentante lavoratori sicurezza Carlone Egle 

Figure sensibili Vedasi Organigramma Sicurezza 

Commissione Collazione Fiermonte Donato 
Monno Annalisa 
Tanda Francesca 

Gruppo G.L.H.O. Caldarola Matilde 
Dostuni Anna 
Cianciotta Francesca 
Bruno Alida 
Carlucci Stefania 
Pagano Giovanna 
Rappresentanti genitori 
Rappresentante operatori ASL BA/4 

Presidenti d’Interclasse Classi prime Pastore Lorita 
Classi seconde Selvaggi Ornella 
Classi terze Fino Gaetana 
Classi quarte Tanda Francesca 
Classi quinte Monno Annalisa 

Invalsi Nardino Antonella 

Comitato di valutazione Bruno Alida 
Berlen Maria 
Selvaggi Ornella 
Labarile Mariangela 

Tutor Maurogiovanni Angela 

 
 



 

20 

 

TEMPO SCUOLA 
Il CÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÌÁ ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ due quadrim estri , anche per la 
valutazione :  
ü I quadrimestre: 12 -09-2011/ 27 -01-2012  
ü II quadrimestre: 30 -01-2012/08 -06-2012  

ORARI SETTIMANALI DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

CLASSI TEMPO SCUOLA ORE GIORNI 
SETTIMANALI DI 
LEZIONE 

12 ANTIMERIDIANO 27 Dal lunedì al 
venerdì  

18 ANTIMERIDIANO 30 Dal lunedì al 
venerdì  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ î ÓÃÁÎÄÉÔÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÍÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌÅ ÏÒÅ ρυȟππ ÁÌÌÅ ÏÒÅ 
17,00 nella giornata del martedì  

TEMPI DELLE DISCIPLINE 

DISCIPLINE CLASSI 
PRIME 

CLASSI 
SECONDE 

CLASSI 
TERZE 

CLASSI 
QUARTE 

CLASSI 
QUINTE 

Italiano 7 6 6/7 6/7 6/7 
 

Matematica 5 5 5 5 5 
 

Storia 3 3 3 3 3 
 

Geografia 2 2 2 2 2 
 

Scienze 2 2 2 2 2 
 

Religione 2 2 2 2 2 
 

Lingua 
Inglese 

1 2 3 3 3 

Musica 2 2 2 2 2 
 

Corpo-mov.-
sport 

1 1 1 1 1 

Arte e 
immagine 

1 1 1/2 1/2 1/2 

Tecnologia 1 1 1 1 1 
 

TOTALE 27 27 30 30 30 
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LINEE FONDAMENTALI DI DIDATTICA E METODOLOGIA  

 

 

 Coinvolgimento attivo e 
ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ 

 

Contestualizzazione  dei 
curricoli formativi  

 Attenzione allo sviluppo dei 
processi cognitivi 

 Caratteristiche della 
pro grammazione 
didattica  

 

Flessibilità: 

¶ Didattica (contenuti e 
metodi) 

¶ Organizzativa (tempi, 
risorse e spazi) 

 

 Attenzione al processo di 
integrazione degli alunni 
portatori di handicap, 
svantaggiati ed 
extracomunitari  

 Organizzazione di forme di 
accoglienza ad inizio anno 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 
degli alunni neo-iscritti  

 

 

 
RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 

 
Allo scopo di stabilire tra scuola e famiglia un rapporto proficuo e funzionale alla crescita 
armonica dei bambini la scuola attiva iniziative quali incontri periodici con gli insegnanti e 
percorsi di formazione per genitori con esperti interni e/o esterni qualora siano disponibili 
risorse finanziarie o professionalità messe a disposizione da associazioni o Enti .  
Inoltre, é possibile richiedere la consulenza psico-pedagogica, attraverso  uno sportello 
ÄȭÁÓÃÏÌÔÏ  ÐÅÒ É genitori per la scuola primaria, curato dal Comune di Bari-Assessorato al 
Welfare. 
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CRITERI PER LA PROGETTAZIONE CURRICULARE 
1) I docenti, riuniti in CÏÎÓÉÇÌÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ Å ÄȭÉÎÔÅÒÃÌÁÓÓÅȟ ÈÁnno così articolato la progettazione:  
 
ü  obiettivi formativi trasversali ÄÁ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

diverse discipline (anche attraverso forme di integrazione culturale e formativa tra le 
medesime)  

 
ü  obiettivi di apprendimento  

 
ü  obiett ivi e contenuti facoltativi (progetti di laboratorio da svolgersi in orario 

extracurricolare)  
 
2) Organizzazione del curricolo  
 
I docenti , divisi in gruppi di lavoro a seconda delle discipline insegnate, hanno elaborato un 
ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ Äȭ)stituto , individuando anno per anno gli obiettivi di apprendimento.  
Per rispondere nella maniera più adeguata ai bisogni formativi e ai tempi di apprendimento 
ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÉÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÁÔÔÉÅÎÅȡ  
ü  articolazione dei tempi dell e discipline  

 
ü  accorpamenti delle discipline (Unità di apprendimento, laboratori e progetti 

trasversali, insegnamento prevalente/ÍÏÄÕÌÁÒÅȣɊ 
 
ü  organizzazione di gruppi di insegnamento /apprendiment o 

 
ü Classi aperte 

 
σɊ !ÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ  
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HANDICAP, SVANTAGGIO ED INTEGRAZIONE 

 
La scuola primaria accoglie 14 alunni diversamente abili. La loro presenza rende necessario 
un intervento didattico contraddistinto da: 

 

 

Il progetto di istruzione, educazione ed integrazione degli alunni diversamente abili coinvolge 
tutta la comunità scolastica del nostro Circolo Didattico e  si realizza mediante proposte ed 
attività di collaborazione tra scuola, famiglia, ASL, Enti Locali e Associazioni.  

Presso la scuola è costituito il GLHO, ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÐÅÒ Ìȭ(ÁÎÄÉÃÁÐ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÈÅ ÈÁ 
ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏȟ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÅ ÉÎ ÍÅÄÉÁ ÄÕÅ ÖÏÌÔÅ ÌȭÁÎÎÏȟ ÅÄ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ 
da rappresentanze di: docenti di sostegno, docenti curriculari, ASL, genitori alunni 
diversamente abili.  

IL PERCORSO OPERATIVO 
FASE PRELIMINARE 
)Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÁÂÉÌÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅȡ 
1. Conoscenza delle caratteristiche della patologia, anche attraverso la Diagnosi Funzionale e  

il Profilo Dinamico Funzionale. 
2. Conoscenza della storia ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÏÌÌÏÑÕÉ ÃÏÎ ÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ 

 

ü Organizzazione di forme di accoglienza 
e di intervento individualizzato al fine 
ÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÎÅÌ 
gruppo classe  

 

 

ü Integrazione tra curricolo ordinario e il 
ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÅÒ ÌȭÁÌÕÎÎÏ 
diversamente abile allo scopo di 
ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÌÆÁÂÅÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ  

 

 

ü Funzionalità degli apprendimenti in 
ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 
massima delle potenzialità cognitive, 
affettive e relazionali  
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3. /ÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÉÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟÄÉ 
relazione,  attitudini sociali,  autonomia,  tempo libero 

4. Incontro con specialisti esterni che hanno in cura il bambino, ove si ritenga necessario 
5. Incontri con gli insegnanti del precedente ordine di scuola 
 
FASE OPERATIVA  
Sulla base di una specifica certificazione rilasciata dalla ASL, al bambino, sin dalla scuola 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ î ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÏcumentazione specifica finalizzata ad un 
intervento individualizzato:  
1. ÌÁ $)!'./3) &5.:)/.!,% ɉ$&Ɋ ÒÅÄÁÔÔÁ ÄÁÌÌȭÕÎÉÔÛ -ÕÌÔÉÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÄÅÌÌÁ !3, ÃÈÅ 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ȰÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÎÁÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÒÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ 
ÐÓÉÃÏÆÉÓÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȠ 

2. ÉÌ 02/&),/ $).!-)#/ &5.:)/.!,% ɉ0$&Ɋ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ȰÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ 
Å ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÎÅÉ ÔÅÍÐÉ ÂÒÅÖÉ ɉÓÅÉ ÍÅÓÉɊ Å ÍÅÄÉ ɉÄÕÅ ÁÎÎÉɊȱ ɉÄȢ0Ȣ2Ȣ 
ςτȾπςȾωτȟ ÁÒÔȢτɊȢ )Ì 0$& ÖÉÅÎÅ ÒÅÄÁÔÔÏ ÄÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÍÕÌÔÉÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÄÅÌÌȭ!3L, dai docenti 
ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉȟ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ Å ÄÁÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȢ ) ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌ 0$& 
ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏȡ ÌȭÁÓÓÅ ÃÏÇÎÉÔÉÖÏȟ ÁÆÆÅÔÔÉÖÏ-relazionale, comunicazionale, linguistico, sensoriale, 
motorio -ÐÒÁÓÓÉÃÏȟ ÎÅÕÒÏÐÓÉÃÏÌÏÇÉÃÏȟ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅnto. Per ogni asse va 
analizzato il funzionamento ed il livello di sviluppo. 

3. ÉÌ 0)!./ %$5#!4)6/ ).$)6)$5!,)::!4/ / 0%23/.!,)::!4/ ɉ0%) Ï 0%0Ɋȟ îȱ ÉÌ 
documento nel quale vengono descritti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȱ ɉÄȢ0Ȣ2Ȣ ςτȾπςȾρωωτȟ 
ÁÒÔȢυɊȢ )Ì 0%) ÖÉÅÎÅ ÒÅÄÁÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÁÌ 'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÐÅÒ 
Ìȭ(ÁÎÄÉÃÁÐ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ɉ',(/Ɋȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉȟ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ 
soÓÔÅÇÎÏȟ ÄÁÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȟ ÄÁÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ!3, Å ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅȠ ÅÓÓÏ ÃÏÏÒÄÉÎÁ É 
progetti didattico -educativi, riabilitativi e di socializzazione individualizzati, ed integra le 
attività scolastiche ed extrascolastiche.Il PEI, inoltre, condiziona e contiene la 
Programmazione didattica ed educativa individualizzata di competenza di tutti i docenti di 
classe e di quello di sostegno. 

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI, DEI TEMPI, DELLE ATTIVITA’ 
 
0ÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÅÄ ÁÇÅÖolarne gli apprendimenti si 
propongono : 
1. Un orario scolastico flessibile e personalizzabile 
2. ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÐÁÚÉ ÃÏÍÕÎÉ ɉ!ÕÌÁ ÃÏÍÐÕÔÅÒȟ0ÁÌÅÓÔÒÁȟ ,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÐÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛȟ 

Laboratorio di manualità) come risorsa per la messa in atto di progetti con piccoli gruppi 
per favorire il processo di apprendimento, di autonomia, di socializzazione 

3. ,ȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅȟ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎÁ ÒÉÓÏÒÓÁ ÁÇÇÉÕÎÔÉÖÁ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ 
ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ 

4. ,ȭÕÓÏ ÄÉ ÓÕÓÓÉÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ  
5. La partecipazione ad attività extrascolastiche, nonché le uscite sul territorio con il gruppo 

classe. 
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INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI       
 
Da molti anni il nostro Circolo Didattico accoglie alunni provenienti da vari Paesi 
Extracomunitari. 
Attualmente presso la scuola Mazzini sono iscritti 67 alunni nella scuola Primaria e 14 nella 
ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȢ 
Il loro inserimento nella classi consente a tutti un arricchimento  culturale e quindi,  la 
ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ ÃÕÌÔÕÒÅ ȰÁÌÔÒÅȱȢ 
Al fine di garantire e permettere una reale integrazione, sono attivi percorsi didattici 
extracurricolari per gli alunni stranieri mediante Corsi di lingua Italiana di primo e secondo 
livello. 
)ÎÏÌÔÒÅȟ ÉÌ σЈ #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ'Ȣ -ÁÚÚÉÎÉȱ î ÓÅÄÅ #Ȣ2Ȣ)Ȣ4Ȣ ɉÃÅÎÔÒÏ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 
territoria ÌÅɊ ÉÌ ÃÕÉ ÃÏÍÐÉÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭaccoglienza, 
ÁÌÌȭinserimento  Å ÁÌÌȭintegrazione  degli alunni stranieri  nelle istituzioni scolastiche, 
attraverso un Protocollo di Accoglienza  (in allegato). 
!ÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ Å Ìȭintegrazione scolastica degli alunni stranieri, il Circolo si 
impegna a realizzare iniziative volte a: 

1. creare un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo, nel bambino non autoctono o 
neo-autoctono, la percezione di sé come minoranza 

2. facilitare l'apprendimento linguistico 
3. inserire nelle discipline approfondimenti storici, geografici e religiosi riguardanti i paesi di 

provenienza al fine di evidenziarne la prestigiosità dei valori peculiari  
4. attingere dal patrimonio letterario e artistico del paese, o dell'area di riferimento, per 

valorizzare le radici culturali 
La presenza nella scuola di alunni ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭ occasione importante per 
favorire fra adulti e bambini la diffusione dei valori di tolleranza e solidarietà.  

L'iscrizione degli alunni stranieri avviene generalmente nella classe corrispondente a quella 
già frequentata nel Paese di origine o a quella relativa all'età anagrafica, previo accertamento  
Didattico/culturale.  
I docenti delle classi coinvolte in esperienze di integrazion e di alunni stranieri di 
incontrano periodicamente anche allo scopo di predisporre interventi didattici comuni 
e di creare apposite dotazioni di sussidi e materiali.  

Ȭ 
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COLLABORAZIONI CON IL TERRITORIO 

L'Istituzione Scolastica collabora attivamente con le Istituzioni presenti sul territorio:  

ü Comune 

ü IX Circoscrizione 

ü Regione 

ü Provincia 

ü Università degli studi di Bari 

ü Assessorato ai Servizi Sociali 

ü #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁȾ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ!ÒÃÏÂÁÌÅÎÏȱ 

ü CONI 

ü #ÅÎÔÒÏ 0ÏÌÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ Ȱ3Ȣ .ÉÃÏÌÁȱ 

ü !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ!ÍÉÃÉ ÄÅÌÌÁ -ÕÓÉÃÁȱ 

ü ASL 

ü Associazione Gran Teatrino di Pulcinella 

ü #ÏÎÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÍÕÓÉÃÁ Ȱ.ÉÃÃÏÌĔ 0ÉÃÃÉÎÎÉȱ 

ü Librerie territoriali  

COLLABORAZIONE  CON    L’UNIVERSITA’  DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO” 

&!#/,4!ȭ $) 3#)%.:% $%,,! &/2-!:)/.% 02)-!2)! 

&!#/,4!ȭ $) ,).'5% E LETTERATURE STRANIERE 

,! 3#5/,! ÈÁ ÓÔÉÌÁÔÏ ÕÎÁ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎ  ,ȭ5.)6%23)4!ȭ  $%',) 345$) $) "!2) volta ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE AT4)6)4!ȭ DI 4)2/#).)/ 2%,!4)6/ !,,! &!#/,4!ȭ DI SCIENZE 
DELLA FORMAZIONE PRIMARIA e ALLA FACOLTAȭ $) ,).'5%Ȣ 

Il tirocinio è parte integrante dei corsi di Laurea in Scienze della Formazione Primaria e in 
Lingue, quale esperienza di sintesi problematica fra competenze teoriche e operative, 
attraverso la formula del tirocinio indiretto , svolto in sede universitaria, e del tirocinio diretto , 
svolto nelle sedi scolastiche. Ha lo scopo di preparare ed avvicinare gradualmente gli studenti 
all'esercizio della loro ÆÕÔÕÒÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅȢ ,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÁ ÄÉ ÒÅÁÌÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ 
lavorativi, preparata e, successivamente, supervisionata in ambito universitario, costituisce 
per ogni studente un graduale inserimento nel mondo del lavoro, poiché gli consente di 
ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÒÅÁÌÔÛ ÄÅÌ mondo della scuola. 
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FORMAZIONE IN SERVIZIO 

La scuola promuoverà, dove possibile, percorsi di formazione per i docenti.  
,Å ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅȟ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁÍÅÎÔÅȟ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ 
fosse necessario scegliere e/o esonerare personale docente per la partecipazione ad iniziative 
di formazione organizzate dalla scuola o da altri Enti accreditati, tale scelta è effettuata dando 
priorità:  
ü Al personale di ruolo 
ü !Ì ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÃÏÎ ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ Å ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÇÌÉ 

obiettivi della formazione 
ü Alla continuità nella scuola garantita dal dipendente 
ü !ÌÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÎ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ 

Nel caso fosse necessario, per ragioni di servizio, escludere personale, si seguiranno i seguenti 
criteri:  
ü Il personale non di ruolo 
ü Il personale che ha già partecipato ad un corso analogo 
ü Il personale che ha già usufruito di occasioni di formazione. 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

Gli esiti del percorso educativo -ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ Å ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÏÎÏ 
oggetto di verifica e di valutazione da parte delle singole equipe pedagogiche e delle 
interclassi, attraverso incontri periodici, per la scuola primaria, incontri quindicinali di team e 
bimestrali di Interclasse. 
La verifica e la valutazione dei processi sono funzionali alla regolazione della 
progettazione dei percor si, per meglio rispondere ai bisogni dei singoli alunni e dei gruppi 
classe.  
Per questo motivo la scuola approfondirà, alla luce delle nuove emergenze educative e delle 
ÉÓÔÁÎÚÅ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÅȟ É ÃÒÉÔÅÒÉ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎterno della 
scuola.  
La scuola ha adottato ÃÒÉÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÏÔÏ e griglie di valutazione comuni 
per le valutazioni quadrimestrali. 

 


